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crisi: iL  maTToNE  TroVa
La  sTraDa  DEL  rEcUpEro
ma cErTamENTE  NoN  corrE

in Lombardia au-
menta la richiesta di ac-
cesso al credito per fi-
nanziare l’acquisto della 
prima casa. 

il segnale - positivo, 
ma non certo risolutivo 
della situazione che per-
mane critica - non deve 
suscitare eccessivi entu-
siasmi. il dato elaborato 
dall’ance offre infatti una 
doppia chiave di lettura. 

L’analisi riferita alla 
nostra regione e all’area 
del Nord ovest nel periodo 
del primo semestre 2010, 
va letta con prudenza, 
tenendo conto delle due 
facce della medaglia: una 
“emozionale”, che mostra 
qualche “cedimento” sul-
la linea del pessimismo, 
l’altra contingente, ovvero 
frutto dell’emergenza con 
cui molte famiglie sono 
costrette a fare i conti 
ricontrattando il debito.

Sembra rientrare il sentiment 
negativo che imponeva “riflessio-
ne” anche a coloro che avevano 
comunque disponibilità finanziaria 
per affacciarsi sul mercato immo-
biliare, continua invece a permane-
re l’istanza delle famiglie costrette 
a far ricorso al credito solo per 

rifinanziare il debito. Di questo si 
deve tenere conto esaminando le 
tabelle che pubblichiamo nella pa-
gina seguente , una dedicata al flus-
so dei mututi erogati per l’acquisto 
di abitazioni e la seconda relativa 
ai finanziamenti per investimenti 
in edilizia residenziale (entrambe 

iNDaGiNE  aNcE
sULLa  DomaNDa
iN  LomBarDia:
mENo NEGaTiViTÀ,
ma  L’EDiLiZia
NoN rEsiDENZiaLE
rEsTa  iN  ForTE
soFFErENZa

Vi sono segnali di ripresa nel settore residenziale anche se la stessa Ance  
invita ad un moderato ottimismo
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to che per il 32% delle imprese la 
domanda di credito è aumentata 
nel periodo aprile - agosto 2010. 
I fattori che hanno indotto le im-
prese a richiedere una maggiore 
disponibilità di credito sono legati 
alla variazione delle esigenze pro-
duttive, ma anche alla ristruttura-
zione del debito e ad una diversa 
capacità di autofinanziamento. 

Molte imprese hanno, inoltre, 
evidenziato la necessità di ricorre-
re a finanziamenti bancari per far 
fronte ai ritardi nella riscossione 
dei pagamenti della pubblica am-
ministrazione. Tema questo più 
volte oggetto dell’attenzione del 

Collegio Costruttori. Il 2011, quin-
di, è il quarto anno consecutivo di 
flessione per gli investimenti in 
costruzioni non residenziali private 
e, nell’arco del quadriennio 2008-

2011, il calo è quantificabile nel 
15,6% in termini reali (-17,8% per 
gli investimenti in costruzioni nel 
complesso). 

La crisi iniziata nel 2008, 
tuttora in corso, ha riportato il vo-
lume di investimenti nel comparto 
ai livelli di fine anni ’90. 

Infine, tutte le imprese la-
mentano una costante difficoltà 
nell’accesso al credito, segno che 
il sistema bancario non molla i 
cordoni della borsa e forse non ha 
ancora “imparato” a valutare la 
qualità degli investimenti.

                            claudio Venturelli

Le imprese 
evidenziano il ricorso a 
finanziamenti bancari 
per far fronte ai ritardi 
nella riscossione dei 

pagamenti della pubblica 
amministrazione

LE  AZIENDE 
CHIEDONO 
MAGGIORE 
DISPONIBILITÀ 
DI  CREDITO  ANCHE 
PER AFFRONTARE LA 
RISTRUTTURAZIONE 
DEL  DEBITO
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